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ART. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO

Formano oggetto del presente capitolato speciale relativo all'esercizio e manutenzione di impianti termici ed idrici conformemente all'art. 1, comma 1, lettera n) del DPR 412/93 e successive modifiche ed integrazioni, l'insieme delle seguenti attività che devono essere condotte secondo le leggi vigenti:

· esercizio;

· manutenzione ordinaria.

Scopo del presente capitolato è disciplinare la fornitura dei beni e dei servizi necessari per esercire e mantenere gli impianti appresso indicati:

· gli impianti della centrale Termica;

· gli impianti di distribuzione del fluido scaldante;

· gli impianti delle Sottocentrali di distribuzione del caldo;

· gli impianti del riscaldamento;

· tutte le tubazioni e le canalizzazioni, compreso quelle di interconnessione fra i vari edifici, gli organi  di intercettazione, misurazione, controllo ed allarme e le regolazioni  elettroniche, i rivestimenti isolanti, l'impianto di supervisione ove esiste;

· i depositi dei combustibili;

· gli impianti di utilizzazione, radiatori, piastre radianti, termoconvettori, termoven-tilatori, apparecchi di controllo ed accessori di regolazione in tutto il complesso edilizio;

· gli impianti idrici, le tubazioni  di adduzione e distribuzione acqua;

· i servizi igienico sanitari e relative apparecchiature;

· gli impianti elettrici, quadri e sottoquadri a servizio degli impianti suddetti;

· assunzione ed esecuzione delle funzioni di terzo responsabile di cui all’art. 11, comma 3, del D.P.R. N°412/93 e successive modifiche ed integrazioni.

Alla data della presa in consegna verrà redatto un verbale dello stato degli impianti alla presenza di un rappresentante del Comune Di Rionero in Vulture all’uopo delegato.  Con la sottoscrizione del verbale l’appaltatore, ai sensi degli artt. 31 e 34 legge 09.01.1991 N°10 assume la responsabilità dell’esercizio e della manutenzione secondo le prescrizioni delle vigenti norme UNI e CEI e dell'adozione delle misure necessarie al contenimento dei consumi energetici, assumendo la funzione di "Terzo responsabile dell’esercizio e della manutenzione" ai sensi della citata legge e successivi regolamenti. 

Contestualmente si procederà alla consegna del libretto di centrale all'appaltatore che lo sottoscriverà e diventerà responsabile della sua tenuta. L'appaltatore si obbliga a riconsegnare il libretto di centrale alla scadenza del contratto Qualora durante l'esecuzione dell'appalto l'Amministrazione decidesse di apportare modifiche e trasformazioni agli impianti, senza peraltro variare la potenzialità e la consistenza generale dei singoli complessi, i nuovi apparecchi installati entreranno a far parte, a tutti gli effetti, del presente contratto ed il loro esercizio, con tutti i relativi oneri, sarà a carico della ditta aggiudicataria, senza che questa possa richiedere compensi di sorta. Nella ipotesi che la consistenza degli impianti esistenti venga variata in maniera sostanziale, o vengono aggiunti altri impianti, l'Amministrazione concorderà con la Ditta la mano d'opera aggiuntiva scaturente dal maggiore numero di persone utilizzate, contabilizzata secondo le tabelle Nazionali in vigore.
ART. 2 - DESCRIZIONE DEGLI IMPIANTI

Gli impianti oggetto del servizio di esercizio e manutenzione sono i seguenti -impianto termico, centrale termica, impianti idrici, servizi igienici, fontane pubbliche (ville comunali) come di seguito riportati:

SERVIZIO MANUTENTIVO  IMPIANTI TERMICI 

· Plesso scolastico “PALAZZO CATENA”;

· Uffici Comunali: Anagrafe e Stato Civile – Protocollo – Polizia Municipale;

· Sede Municipale Palazzo Rotundo; 

· Palazzo “Giustino Fortunato”;

· Immobili di proprietà comunale: Protezione Civile - Sezione Combattenti;

· Scuola materna  “SAN FRANCESCO”;

· Scuola media “MICHELE GRANATA”;

· Scuola Elementare “PIANO REGOLATORE“ e Scuola Media “G. MATTEOTTI”;

· Scuola materna “CONTRADA GAUDO”;

· Asilo Nido “CARAVAGGIO”;

· Scuola materna “VIA GALLIANO”;

· Scuola materna ed elementare “MONTICCIO BAGNI”;

· Stadio comunale  “Pasquale Corona”;

· Centro  Sportivo  “Palazzetto dello Sport”;

· Centro Sociale  “Pasquale Sacco”;

· Mattatoio Comunale;

· La Piccola;

SERVIZIO MANUTENTIVO  IMPIANTI IDRICI

· Plesso scolastico “PALAZZO CATENA”;

· Uffici Comunali: Anagrafe e Stato Civile – Protocollo – Polizia Municipale;

· Sede Municipale Palazzo Rotundo;

· Palazzo “Giustino Fortunato”;

· Immobili di proprietà comunale: Protezione Civile - Sezione Combattenti;

· Scuola materna  “SAN FRANCESCO”;

· Scuola media “MICHELE GRANATA”;

· Scuola Elementare “PIANO REGOLATORE“ e Scuola Media “G. MATTEOTTI”;

· Scuola materna “CONTRADA GAUDO”;

· Asilo Nido “CARAVAGGIO”;

· Scuola materna “VIA GALLIANO”;

· Scuola materna ed elementare “MONTICCIO BAGNI”;

· Stadio comunale  “Pasquale Corona”;

· Centro  Sportivo  “Palazzetto dello Sport”;

· Centro Sociale  “Pasquale Sacco”;

· Mattatoio Comunale;

· La Piccola;

· Fontanine pubbliche – bagni pubblici (villa Catena e stazione FF.SS.) – Cimitero;

ART. 3 - CANONE DI APPALTO

Il canone di appalto è stabilito in € 78.950,00= annue così distinte:

	IMMOBILE
	CANONE ANNUO

	
	IMPIANTO TERMICO
	IMPIANTO IDRICO
	TOTALE

	Plesso scolastico “PALAZZO CATENA”
	€   1.830,00
	€   1.675,00
	€   3.505,00

	Uffici Comunali: Anagrafe e Stato Civile – Protocollo – Polizia Municipale
	€   2.585,00
	€      990,00
	€   3.575,00

	Sede Municipale Palazzo Rotundo
	€   5.780,00
	€   1.760,00
	€   7.540,00

	Palazzo “Giustino Fortunato”
	€   2.150,00
	€   1.760,00
	€   3.910,00

	Immobili di proprietà comunale: Protezione Civile - Sezione Combattenti
	€   1.870,00
	€      990,00
	€   2.860,00

	Scuola materna  “SAN FRANCESCO”
	€   1.830,00
	€   1.420,00
	€   3.250,00

	Scuola media “MICHELE GRANATA”
	€   3.115,00
	€   2.745,00
	€   5.860,00

	Scuola Elementare “PIANO REGOLATORE“ e Scuola Media “G. MATTEOTTI”
	€   4.820,00
	€   2.870,00
	€   7.690,00

	Scuola materna “CONTRADA GAUDO”
	€   1.830,00
	€   1.420,00
	€   3.250,00

	Asilo Nido “CARAVAGGIO”
	€   2.540,00
	€   1.420,00
	€   3.960,00

	Scuola materna “VIA GALLIANO”
	€   1.830,00
	€   1.420,00
	€   3.250,00

	Scuola materna ed elementare “MONTICCIO BAGNI”
	€   2.475,00
	€   1.420,00
	€   3.895,00

	Stadio comunale  “Pasquale Corona”
	€   1.160,00
	€   1.760,00
	€   2.920,00

	Centro  Sportivo  “Palazzetto dello Sport”
	€   3.115,00
	€   3.175,00
	€   6.290,00

	Centro Sociale  “Pasquale Sacco”
	€   3.115,00
	€   1.635,00
	€   4.750,00

	Mattatoio Comunale
	€   2.475,00
	€   1.635,00
	€   4.110,00

	La Piccola
	€   2.450,00
	€   1.295,00
	€   3.745,00

	Fontanine pubbliche – bagni pubblici (villa Catena e stazione FF.SS.) – Cimitero
	====
	€   4.590,00
	€   4.590,00

	TOTALE
	€ 44.970,00
	€ 33.980,00
	€ 78.950,00


Con tale corrispettivo l’appaltatore si intende compensato di qualsiasi suo avere o pretendere dal Comune per il servizio di che trattasi o connesso o conseguente il servizio medesimo, senza alcun diritto a nuovi o maggiori compensi,  in tutto essendo soddisfatto dal Comune con il pagamento del Canone.

ART. 4 - RIFERIMENTI LEGISLATIVI A LIVELLO NAZIONALE E ADEMPIMENTI  DELL'APPALTANTE  E  DELL'APPALTATORE

L'impresa appaltatrice ha l'obbligo di operare anche nel rispetto della normativa sulla prevenzione infortuni sul lavoro: DPR 27 aprile 1955 N°547 "Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro" e suoi successivi aggiornamenti e dovrà rispettare tutte le disposizioni vigenti relative alla previdenza sociale e sindacale.

Le attività citate nel capitolato devono essere condotte nel rispetto delle seguenti leggi e loro aggiornamenti:

· Legge 9 gennaio 1991 N°10 "Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia" e successivi provvedimenti di attuazione;

· Legge 13 luglio 1966 N°615 "Provvedimenti contro l'inquinamento atmosferico" e successivi provvedimenti di  attuazione;

· Legge 7 dicembre 1984 n°818 "Nullaosta provvisorio per le attività soggette ai controlli di prevenzione incendi, modifica  degli art. 2 e 3 della Legge 4 marzo 1982 N°66 e norme integrative dell'ordinamento del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco” e successivi provvedimenti di attuazione;

· Legge 5 marzo 1990 N°46 "Norme per la sicurezza degli impianti" e successivi provvedimenti di attuazione;

· Legge 27 marzo 1992 N°257 "Norme relative alla cessione dell’impiego dell'amianto" e successivi provvedimenti di attuazione;

· Norme tecniche UNI-CTI-, UNI-CIG, CEI, UNI-EN applicabili alle attività e agli impianti in oggetto e relativi componenti;

L'impresa appaltatrice deve dichiarare, sotto la propria responsabilità, che il rispetto delle citate leggi è documentato dalle seguenti dichiarazioni:

1) Dichiarazione di cui all'art. 3, comma 11, del DPR 26.08.1993 N°412 e successive modifiche ed integrazioni circa il possesso dei requisiti richiesti al terzo responsabile dell’esercizio e della manutenzione dell’impianto termico dimostrata mediante l’iscrizione ad albi nazionali tenuti dalla pubblica amministrazione e pertinenti per categoria quali ad esempio, iscrizione SOA  - categoria OG11 o OS3 e OS 28 , oppure mediante l’iscrizione ad elenchi equivalenti dell’Unione europea, oppure mediante certificazione del soggetto, ai sensi delle norme UNI EN ISO della serie 9.000, per l’attività di gestione e manutenzione degli impianti termici, da parte di un organismo accreditato e riconosciuto a livello italiano o europeo. In ogni caso il terzo responsabile tecnico preposto deve possedere conoscenze tecniche adeguate alla complessità dell’impianto o degli impianti a lui affidati.

2) Dichiarazione delle risorse indicate nella documentazione relativa al sistema di qualità aziendale che l'appaltatore intende mettere a disposizione per svolgere le attività di cui al presente capitolato.

3) Dichiarazione del rispetto di tutte le disposizioni normative vigenti in materia di prevenzione infortuni sul lavoro, previdenza sociale e sindacale.

4) Dichiarazione dell'impresa appaltatrice di produrre la relativa documentazione a seguito dell'eventuale adeguamento degli impianti alle normative vigenti.

5) Impegno dell'appaltatore di comunicare all'appaltante le eventuali carenze dell'impianto nel corso dell'esercizio.  

ART. 5 - ONERI PARTICOLARI PER LA DITTA

Il servizio dovrà essere svolto con ogni accuratezza e scrupolosità, in particolare la ditta appaltatrice dovrà provvedere: 

a) Alla direzione, sorveglianza e controllo per assicurare l'efficienza del servizio; 

b) Alle prestazioni dagli arti. 27 e 28 del regolamento di esecuzione approvato con R.D. 12.05.1927 N°824, dell'art.16 della legge 13.07.1966 N°615, della Legge 09.0119.91 N°10, dal DPR 26.08.1993 N°412 e successive modificazioni ed integrazioni, dal D.Lvo  N°626/1994 e dalle norme in vigore, oltre a quelle che dovessero essere emanate durante il corso dell'appalto, con personale qualificato e specializzato; 

c) Alla fornitura di attrezzi e mezzi di trasporto necessari alla svolgimento delle operazioni di esercizio ed alla buona conservazione degli impianti; 

d) A nominare un proprio qualificato responsabile che rappresenti la ditta, che dovrà: 

· redigere quotidianamente il giornale dei lavori che saranno eseguiti sia per la conduzione che per la manutenzione ordinaria e straordinaria, se richiesta, e controllare che gli stessi siano regolarmente eseguiti; 

· su detto giornale dovranno essere riportate, inoltre, tutte le notizie che saranno richieste dall' Ente Comune; 

· riferire a cadenza settimanale al Responsabile del competente Servizio Tecnico Comunale o del Procedimento, sullo stato degli impianti a mezzo di appositi rapportini di servizio; 

e) a munire il personale operaio, a propria cura e spese, di apposita uniforme, di idonea attrezzatura antinfortunistica ed indumenti protettivi; 

f) a segnalare preventivamente al Comune, a mezzo di apposito elenco, il nominativo degli operai con i relativi numeri di matricola. 

Il Comune avrà la facoltà di vietare l'accesso nella propria sede a quelle persone, operai, sorveglianti, assunti dalla ditta che, a suo insindacabile giudizio non siano nelle condizioni di prestare servizio presso gli immobili di proprietà comunale e che comunque non siano di gradimento dell'Amministrazione. 

Si precisa che il personale impiegato dalla ditta nell'esecuzione del servizio, non stabilisce alcun rapporto giuridico di lavoro con il Comune di Rionero in Vulture. 

g) Ad assicurare tutte quelle misure e l'assistenza alle verifiche prescritte dal C.E.I. (Comitato Elettrotecnico Italiano), dall'ISPESL, dal PMPIP (Presidio Multizonale prevenzione Infortuni), dai Vigili del Fuoco e da tutte le leggi e regolamenti vigenti in materia dell'affidamento o che saranno emanate nel corso della gestione; 

h) Ad assumere ogni iniziativa sull'adozione di tutte le misure e sull'impiego di mezzi per evitare e prevenire infortuni, incendi, scoppi di apparecchiature, ecc.. Il Comune non assume nessuna responsabilità per danni eventualmente cagionati ad agenti ed operai della ditta per infortuni che potessero verificarsi in dipendenza dell'appalto. La ditta è l'unica responsabile ad ogni effetto per eventuali danni a persone e cose che, direttamente o indirettamente, potrebbero essere causati da omissioni, negligenze od azioni nel corso dell'appalto;

i) A fare quanto altro necessario ed utile, anche se non espressamente richiamato nel presente capitolato, secondo la legge e le buone norme tecniche, per assicurare un ottimale standard di manutenzione e gestione degli impianti ed attrezzature relative; 

j) Effettuare tutti i controlli necessari per la determinazione del rendimento medio stagionale degli impianti di riscaldamento e condizionamento e precederà a trascrivere l'indice calcolato sul libretto di centrale; 

k) Provvedere al mantenimento del rendimento medio stagionale degli impianti al livello individuato al momento della presa in consegna degli impianti; 

l) Effettuare prove di combustione ed annotazione dei relativi risultati sul libretto di centrale almeno due volte all'anno; 

m) Effettuare scrupolosamente tutto quanto stabilito nel programma di lavoro di cui al successivo art. 6.

ART. 6 - PROGRAMMA DI LAVORO

PRESA IN CONSEGNA IMPIANTI 

Successivamente alla stipula del contratto o per esigenze dell’Ente appaltante in pendenza della stipula dello stesso si procederà alla presa in consegna degli impianti e prima compilazione del libro di centrale in contraddittorio con un incaricato del competente  Servizio Tecnico Comunale, in cui verranno annotate:

· caratteristiche della centrale termica;

· marca, tipo e potenzialità generatori di calore;

· marca, tipo e portata oraria dei bruciatori;

· marca, tipo e capacità di accumulo dei bollitori;

· marca, tipo e caratteristiche di portata pompe di circolazione;

· marca, tipo e caratteristiche sistema di termoregolazione;

· caratteristiche dell'impianto di distribuzione;

· documentazione ISPESL di sicurezza-regolazione e controllo;

· grado di manutenzione termoidraulica ed elettrica.

Tutte le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria saranno eseguite come prescritto dalle norme UNI 8364 e FA 146 e UNI 9317, UNI-CIG 7129/71 per quanto riguarda la manutenzione delle tubazioni degli impianti di riscaldamento a gas. 

Tutte queste operazioni saranno riportate sul libro di impianto termico. 

Il libro di impianto e il libretto di centrale con i documenti del generatore, valvole di sicurezza/scarico termico/intercettazione combustibile, vasi di espansione saranno riposti all'interno di un piccolo contenitore metallico nella centrale termica. 

MANUTENZIONE D'EMERGENZA 

Interventi dietro segnalazione da parte del Responsabile del competente Servizio Tecnico Comunale o del Procedimento per la rimessa in funzione dell'impianto in disservizio. Il responsabile dell'impianto verrà raggiunto telefonicamente, ed entro 1 (una) ora dalla chiamata interverrà per la risoluzione del problema.

MANUTENZIONE PREVENTIVA PROGRAMMATA  CON CADENZA MENSILE SUGLI IMPIANTI

Il manutentore responsabile una volta al mese, in assenza di interventi straordinari, provvederà alla visita del locale centrale termica e centrale refrigerante per effettuare i seguenti controlli visivi e strumentali: 

· controllo orario funzionamento;

· controllo funzionamento bruciatore;

· controllo funzionamento pompe di circolazione;

· controllo e prova di tutti gli apparecchi di sicurezza, regolazione (valvole di sicurezza, pressostati, termostati, flussostati, valvole di intercettazione combustibile, valvole di scarico termico, elettrovalvole di linea combustibile); 

· controllo corpi scaldanti o fan coil e relativo valvolame; 

· controllo stabilizzatore gas;

· controllo efficienza rilevatore fuga gas (se esistenti); 

· annotazione su apposito "libretto di centrale" di quanto richiesto dal DPR N°412/1993 e successive modifiche ed integrazioni

· verifica assorbimento temperature e pressione di funzionamento del circuito FREON (dove è presente);

· verifica periodica della conservazione del materiale refrattario ed eventuale ripristino del refrattario al portellone delle caldaie e del rivestimento in mattoni refrattari della camera di combustione della caldaia; 

· verifica periodica della tenuta del portellone di chiusura delle caldaie e dell' attacco del bruciatore con sostituzioni delle guarnizioni di tenuta dei portelloni delle caldaie e delle guarnizioni degli sportelli di ispezione raccordi fumo, quando necessario; 

· controllo ed eventuale riparazione e/o sostituzioni di parti di ricambio, compresa fornitura e posa in opera delle parti da sostituire quali ad esempio; 

· verifica funzionamento addolcitore con pulizia contenitore sali ed eventuale integrazione degli stessi. 

E’ esclusa la sostituzione della caldaia. 

OPERAZIONI DI MANUTENZIONE ORDINARIA 

A) CALDAIE 

Pulizia meccanica lato fiamma delle caldaie in occasione di scostamenti di temperatura fumi allo scopo di ripristinare i previsti scambi termici e quindi i rendimenti di combustione da questi derivati. 

Mantenimento della pulizia dei locali delle centrali termiche. 

Alla fine di ogni stagione verranno effettuati i controlli e la messa a riposo della C.T. mediante le seguenti operazioni:

· pulizia meccanica della caldaia;

· protezione mediante oliatura o altra operazione analoga dei filtri di fumo, ed estrazione ove presenti; 

· pulizia del mantello esterno della caldaia pulizia dei raccordi fumi ;

· asportazione dei rifiuti e trasporto a pubblica discarica autorizzata.

B) BRUCIATORI 

· pulizia filtro di linea bruciatore;

· pulizia testa di combustione; 

· pulizia elettrodi di accensione;

· pulizia della fotocellula;

· controllo della tenuta delle valvole gas;

· controllo pressione di esercizio.

C) POMPE DI CIRCOLAZIONE  (impianti termico e condizionamento) 

· verifica periodica della tenuta dei premistoppa, smontaggio premistoppa, rifacimento e!o sostituzione della bandera e dell'organo di tenuta (se presente); 

· verifica periodica dei cuscinetti;

· verifica periodica della velocità di rotazione dei motori e del loro assorbimento elettrico;

· inversione delle funzioni delle pompe ogni qualvolta si rendesse necessario comunque per alternare il funzionamento ed equilibrare l'usura;

· pulizia ed ingrassaggio periodico;

D) SARACINESCHE VALVOLE  E  TUBAZIONI (impianto termico e di condizionamento) 

· verifica della tenuta del premitreccia delle saracinesche di intercettazione;

· controllo del funzionamento delle valvole motorizzate ed eventuale lubrificazione dello stelo;

· pulizia delle superfici esterne;

E) VASI AD ESPANSIONE 

Impianto a vaso aperto:

· controllo e verifica periodica funzionamento del tubo di carico e di sicurezza troppo pieno, eventuale sostituzione del galleggiante. 

Impianto a vaso chiuso: 

· controllo e verifica periodica della pressione lato aria e controllo integrità membrana di separazione aria/acqua; 

· controllo e verifica indicatori di livello, se presenti;

· controllo e verifica del pressostato, se presente.

F) QUADRI ELETTRICI E LINEE 

· prova e controllo periodico dell'efficienza degli interruttori di comando, controllo funzionamento sicurezza, lampade di segnalazione, relais, pulsanti marcia/arresto, interruttori di potenza, morsetterie, cablaggio, commutatori, serraggio viti e morsetti; 

· riparazione e/o sostituzione di piccole parti di ricambio quali, lampade di segnalazione, fusibili e morsetti. 

G) STRUMENTAZIONE 

· verifica del funzionamento taratura dei punti di lavoro e controllo periodico dei circuiti elettrici e delle varie parti meccaniche; 

· pulizia periodica; 

· lubrificazione ed ingrassaggio periodico; 

H) APPARECCHI IGIENICO SANITARI 

· verifica della tenuta della rubinetteria ed eventuale sostituzione delle guarnizioni, flessibili, canne e sifoni di scarico, galleggianti. 

E’ esclusa la sostituzione di sanitari ed apparecchiatura completa (rubinetteria). 

I) MATERIALI DI CONSUMO 

Sono compresi nella prestazione di manutenzione i materiali di consumo indicati:

· grassi ed olio, per lubrificazione parti rotanti o in movimento;

· materiali minuto quale guarinizioni, gomma telata, bulloni e viterie, vernice, nastri isolanti, solventi, diluenti etc.

I) FAN-COIL 

Pulizia dei filtri prima della messa in funzione dell'impianto di condizionamento. 

ART. 7 - PERSONALE, REPERIBILITÀ E PRONTO INTERVENTO

Per l' espletamento dei servizi relativi alla conduzione degli impianti oggetto dell' appalto la ditta dovrà utilizzare personale di provata esperienza  e si occuperà degli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. Nelle ore notturne e nei giorni festivi dovrà essere garantito il servizio di reperibilità di un tecnico, di cui dovranno fornirsi i numeri telefonici presso cui contattarlo, ed il pronto intervento dovrà essere effettuato secondo le modalità  sotto riportate.

In caso di urgente necessità, in qualunque momento, la ditta dovrà garantire l'effettuazione degli interventi richiesti, anche telefonicamente o a mezzo fax, entro un tempo massimo di 60 (sessanta) minuti dalla relativa chiamata, senza corresponsione di alcun onere aggiuntivo.

In caso di mancato intervento nei termini suddetti, il Comune di Rionero in Vulture sarà libero di avvalersi delle prestazioni di altre ditte, addebitando le relative spese e penalità alla ditta appaltatrice. 

. 

ART. 8 - CONDUZIONE DEGLI IMPIANTI

Per conduzione si intende il complesso delle attività e prestazioni impiegate per l’efficienza ed il funzionamento continuo e sicuro dei vari impianti, nessuno escluso, secondo le loro specifiche destinazioni e caratteristiche in modo da garantirne la continua, sicura ed efficiente funzionalità. 

La conduzione deve essere effettuata con personale specializzato in modo da garantire la continuità d'esercizio, agli impianti, secondo i programmi che saranno stabiliti dall'Ente appaltante, in relazione alle esigenze dei vari uffici, tenuto conto della flessibilità dell'orario di lavoro (in relazione alle disposizioni normative) e della vigenza dell'orario legale. 

ART.  9 - SUBAPPALTO

E’ fatto divieto all’appaltatore di subappaltare in tutto o in parte i servizi oggetto del presente capitolato, pena la immediata risoluzione del contratto e l’incameramento della cauzione definitiva.

ART. 10 - ATTREZZATURE

Tutte le attrezzature necessarie per la manutenzione e gestione degli impianti sono a carico della ditta appaltatrice. 

ART. 11 - MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI

Il DPR N°447/91 con l’art. 8, comma 2, precisa che "per interventi di ordinaria manutenzione degli impianti si intendono tutti quelli finalizzati a contenere il degrado normale d'uso, nonché far fronte ad eventi accidentali che comportino la necessità di primi interventi, che comunque non modifichino la struttura essenziale dell’impianto o la loro destinazione d'uso". 

Qualsiasi lavoro, ritenuto necessario, che richiede l'interruzione del funzionamento di qualche servizio, deve avere la preventiva autorizzazione, del Responsabile del competente Servizio Tecnico Comunale o del Procedimento. 

Le operazioni di manutenzione che comportino sospensione del servizio, effettuate senza il preventivo assenso, saranno ritenute arbitrarie e soggette a penalità. 

E' fatto assoluto divieto alla ditta di apportare qualsiasi modifica agli impianti consegnati senza formale e precisa autorizzazione scritta del Responsabile del competente Servizio Tecnico Comunale o del Procedimento.

Nel caso che la ditta modifichi gli impianti senza autorizzazione, oltre al pagamento delle penalità, sarà tenuta a ripristinare gli stessi a sue spese. 

Qualora, ad insindacabile giudizio del Responsabile del competente Servizio Tecnico Comunale o del Procedimento le operazioni compiute senza l'assenso fossero ritenute necessarie si procederà alla sola disapplicazione della penale senza che la ditta appaltatrice possa pretendere alcun compenso speciale per i lavori eseguiti. 

Saranno esclusi dalla normale manutenzione tutti i lavori e le prestazioni, richiesti dal Responsabile del competente Servizio Tecnico Comunale o del Procedimento, destinati a modificare sensibilmente gli impianti stessi danneggiati da causa di forza maggiore. 

La causa di forza maggiore sarà accertata da un tecnico del competente Servizio Tecnico Comunale, di concerto con un rappresentante della ditta appaltatrice. 

ART . 12 – INTERVENTI DI STRAORDINARIA MANUTENZIONE ESCLUSI DALL’APPALTO

Gli interventi di manutenzione straordinaria esclusi dall’appalto sono relativi a tutti quei lavori e prestazioni destinate e modificare e!o integrare sensibilmente gli impianti ed a ripristinare gli impianti stessi danneggiati da uso improprio, da usura e da causa di forza maggiore. Per la legge N°46/1990 la manutenzione straordinaria degli impianti equivale all'attività di trasformazione e!o ampliamento degli stessi, come tale deve essere realizzata da un'impresa in possesso dei requisiti tecnico-professionali previsti dalla vigente legislazione in materia e necessita di regola della redazione di un progetto e del rilascio del certificato di collaudo ex art. 6.

Nel, in caso si rendano necessari tali interventi, è in facoltà dell’Ente appaltante affidarli, nei limiti consentiti dalle norme e regolamenti vigenti in materia, alla ditta aggiudicataria del servizio di gestione e manutenzione dell'impianto stesso. 

L' ammontare dei lavori sarà quantificato in base ai prezzi desunti dal prezziario vigente della Regione Basilicata ridotti della percentuale di ribasso offerta in sede di gara , ed in mancanza si farà riferimento ai prezzi di cui al prezziario della DEI ridotti anch’essi della percentuale di ribasso offerta in sede di gara  o, ancora, si procederà alla determinazione degli stessi mediante apposita analisi. 

ART .13 - MODIFICA IMPIANTI

L’Ente appaltante si riserva la facoltà di apportare modifiche ritenute necessarie per la suddivisione e separazione degli impianti nei vari ambienti, in modo da adattarli alle varie esigenze ed ai differenti orari di servizio. 

ART. 14 - VARIAZIONI DELLE PRESTAZIONI

In caso di minori prestazioni che dovessero verificarsi nel corso dell’appalto, conseguenti alla diminuzione degli immobili su cui viene effettuata la manutenzione, l’Amministrazione previa comunicazione all’impresa aggiudicataria provvederà alla relativa variazione della quota secondo i prezzi di aggiudicazione della gara, senza che la stessa possa sollevare eccezioni o pretesa alcuna.

La variazione del corrispettivo sarà applicata dal primo mese successivo alla comunicazione di variazione della prestazione.

ART. 15 - INADEMPIENZE E PENALITA’

In caso di inadempimento degli obblighi contrattuali, che oltre a quelle previste dal Codice Civile e dalla normativa di settore possono consistere: 

a) Nell’interdizione, anche parziale dei servizi, esclusi i casi di forza maggiore o relativi a fatti dell'Ente appaltante; 

b) Nella trascurata manutenzione degli impianti; 

c) Nel logorio degli impianti dovuto ad incuria o deficiente manutenzione. Questi motivi in ogni caso verranno stabiliti di comune accordo ed in contraddittorio tra l'Ente appaltante e la ditta appaltatrice; 

d) Nella negligente tenuta del giornale dei lavori, dei libretti, registri e documenti degli organi di controllo e nel trascurato aggiornamento degli stessi;

e) Nelle modifiche arbitrarie agli impianti; 

f) Nella ritardata segnalazione della necessità di provvedere all'approvvigionamento del combustibile;

g) In qualsiasi altra omissione, negligenza o azione che comporti un qualunque disservizio o danno nella ordinata, continua ed efficiente gestione e manutenzione degli impianti;

 l’appaltatore, oltre ad ovviare all’infrazione contestatagli nel termine stabilito, sarà passibile di una pena pecuniaria fissata da un minimo di € 250,00 (diconsi euro duecentocinquanta/00) ad un massimo pari al 10% dell’importo contrattuale da applicarsi con provvedimento del responsabile del servizio.

L’applicazione sarà preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza contro la quale l’appaltatore avrà la facoltà di presentare controdeduzioni entro 10 (dieci) giorni dalla data di notifica della stessa contestazione.

L’importo della sanzione erogata dal responsabile del servizio sarà trattenuta dal pagamento immediatamente successivo alla rilevazione dell’inadempienza e/0 mediante corrispondente incameramento sulla cauzione definitiva.

Le infrazioni e le inadempienze più gravi (violazioni di leggi, regolamenti ecc.) potranno comportare l’incameramento della cauzione e la risoluzione del contratto.

Si conviene che unica formalità preliminare è la contestazione degli addebiti (lettera e/o provvedimento motivato del Responsabile del servizio, previa comunicazione all’impresa dei rilievi, con invito a produrre le controdeduzioni entro 10 gg.).

II ripetersi di inadempienze che, complessivamente, comportino penalità di importo superiore ad 1/2 dell'ammontare annuo dell'appalto, darà facoltà all’Ente appaltante di procedere alla risoluzione del contratto. 

ART. 16 – RESPONSABILITÀ PER DANNI

La ditta appaltatrice è unica responsabile di ogni danno diretto o indiretto che, a causa di mancata, ritardata o inefficiente manutenzione e conduzione degli impianti, possa derivare a persone o cose, fatta salva la dimostrazione della propria non imputabilità.

E’ peraltro da intendersi come esclusa ogni forma di indennità nei confronti dell’appaltatore in ragione di danni che possano aver pregiudicato o resi inservibili gli interventi dallo stesso eseguiti, per danni o perdite di materiali ed attrezzature, per danni alle opere provvisionali, anche se dipendenti da terzi.
ART.17 – DISSERVIZI

Non sono da imputare alla ditta i disservizi causati da mancanza di acqua, fluidi primari, energia elettrica.

La ditta dovrà però vigilare ed essere pronta ad una tale evenienza, nei limiti del possibile e del prevedibile. 

Ove per inadeguata vigilanza dovessero verificarsi danneggiamenti agli impianti ed a persone o cose, la ditta dovrà provvedere a sue spese alla rimessa in efficienza degli stessi ed al risarcimento degli eventuali danni causati. 

ART. 18 - OSSERVANZA DELLE LEGGI E REGOLAMENTI

La ditta è tenuta alla piena ed intera osservanza delle Leggi, Decreti e Regolamenti vigenti in materia di opere e servizi pubblici per conto dello Stato, nonché del presente Capitolato. 

La ditta si obbliga, anche contrattualmente, alla scrupolosa osservanza di tutte le leggi e regolamenti vigenti in materia assunzione di manodopera e di pagamento dei contributi assicurativi posti a carico dei datori di lavoro. 

In particolare, nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto dell'appalto, la ditta si obbliga ad adottare integralmente tutte le norme contenute nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per gli operai dipendenti delle aziende industriali metalmeccaniche, negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nelle località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

In caso di inottemperanza degli obblighi precisati nel presente articolo, segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, l’Ente appaltante comunicherà alla ditta e, se del caso, all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e provvederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti, destinando tale somma alla garanzia degli obblighi di cui sopra. 

Il pagamento alla ditta delle somme accantonate non sarà effettuato fino a quando, dall'Ispettorato del Lavoro non sarà accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

Per tale sospensione o detrazione di pagamenti la ditta appaltatrice non può opporre eccezione alcuna, né avrà titolo a risarcimento di danni. 

La ditta è tenuta ad esibire a semplice richiesta del Responsabile del competente Servizio Tecnico Comunale o del Procedimento gli estratti dei libri paga del personale addetto al servizio di gestione e manutenzione con la prova dell' avvenuto versamento dei contributi assistenziali e previdenziali obbligatori per legge (ai fini della piena osservanza della legge 23.10.1960, N°1369). 

Tali atti dovranno essere vistati, per piena regolarità, dall'Ispettorato del Lavoro o da altro organo di vigilanza, salvo che la ditta non ottenga l'autorizzazione di cui all'art. 5, lett. g) della citata legge. 

In ogni caso la ditta è tenuta a garantire il trattamento minimo di cui all'art. 3 della legge stessa. 

ART. 19 - DURATA DEL CONTRATTO

La durata dell’appalto è stabilita in anni 1 (uno) decorrente dalla data di effettivo inizio del servizio che, per esigenze dell’Amministrazione, potrà essere effettuata anche in pendenza della stipula del contratto di appalto senza che l’appaltatore possa sollevare pretese od eccezione alcuna.

Il contratto non è tacitamente rinnovabile.

E’ in facoltà dell’Ente Appaltante procedere, alla scadenza del contratto, ad un suo rinnovo fino ad un massimo di anni tre agli stessi patti, prezzi e condizioni, semprechè venga accertata la sussistenza di ragioni di convenienza e di pubblico interesse; facoltà da notificare all’appaltatore almeno 30 (trenta) giorni prima della data di scadenza dell’appalto.

ART. 20 - STIPULAZIONE DEL CONTRATTO
La stipulazione del contratto di appalto avverrà entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data di comunicazione all'appaltatore dell'aggiudicazione, mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, dell'avvenuta predisposizione del contratto stesso e con l'indicazione del termine ultimo, avente carattere perentorio, fissato per la stipula.

Tutte le spese connesse e conseguenti al contratto, relative all'acquisto dei valori bollati, spese di registrazione e diritti di rogito, restano accollati all'appaltatore.

Se l'appaltatore non sottoscrive il contratto nel termine indicato nella lettera con la quale gli si comunica l'avvenuta aggiudicazione, l'Amministrazione Comunale incamererà, senza ulteriori formalità, la cauzione provvisoria prodotta in sede di gara.

ART. 21  -  CORRISPETTIVO  DELL' APPALTO

Il corrispettivo dell'appalto sarà versato in rate mensili posticipate, entro i primi 15 giorni del mese successivo a quello di competenza e sarà subordinato alla presentazione di fatture che dovranno essere vistate da un incaricato del “Servizio Tecnico LL.PP.” del Comune,  in segno di avvenuta effettuazione della prestazione
Per il ritardato pagamento si applicano le sanzioni previste per le opere pubbliche.

Il pagamento dell'ultima rata è subordinato all'esito positivo della visita finale di cui al successivo art. 22.

ART. 22 – VISITA FINALE

Alla scadenza del contratto sarà eseguita, dal funzionario incaricato  del “Servizio Tecnico LL.PP” del Comune, la visita agli impianti ed ai locali per accertare l'adempimento, da parte della ditta di tutti gli obblighi contrattuali. 

In particolare, le centrali e gli impianti dovranno essere stati accuratamente ripuliti, sia nelle parti esterne che in quelle interne, e lubrificati, ove occorra, per la buona conservazione. 

Della visita di accertamento e dell' avvenuta riconsegna verranno redatti regolari verbali contenenti, ai fini di eventuali penalità, la contestazione delle infrazioni rilevate.

ART. 23 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

L’Amministrazione si riserva di risolvere il contratto di appalto in qualunque tempo senza alcun genere di indennizzo o compenso per l’appaltatore ove ricorrano le fattispecie normativamente disciplinate ed in caso di:

a) la  ditta  sia in stato di fallimento, liquidazione, di cessione di attività, di concordato preventivo e di qualsiasi altra condizione equivalente;

b) ripetute e gravi inosservanze di norme legislative e regolamenti in materia di sicurezza, di inquinamento atmosferico o idrico e prevenzione infortuni;

c) gravi e reiterate violazioni delle clausole contrattuali che compromettono la regolarità del funzionamento degli impianti, nonchè il rapporto di fiducia tra appaltante ed appaltatore;

d) cessione diretta ovvero indiretta del contratto o subappalto senza la preventiva autorizzazione dell’Amministrazione;

e) grave negligenza o frode della ditta. La ditta sarà considerata gravemente negligente qualora cumulasse, nel corso della durata del contratto, penali per un importo pari o superiore al 50% dell’importo contrattuale; in questo caso le parti ritengono di comune accordo che tale inadempienza costituisca presupposto per l’applicabilità dell’articolo 1456 del codice civile

f) ritardo ingiustificato nell’esecuzione degli interventi, tali da pregiudicare in maniera sostanziale il funzionamento degli impianti e il raggiungimento degli obiettivi che l’ente appaltante vuole ottenere con il presente appalto.

Il Comune in relazione a quanto sopra esposto alle lettere c, d, ed f, fisserà un termine massimo di 7 (sette) giorni entro cui l’appaltatore dovrà adempiere, decorso inutilmente il quale potrà provvedere a dichiarare risolto il contratto per colpa della controparte, applicando il pregiudizio economico derivante dall’ente appaltante per il danno subito.
Nei casi previsti dal presente articolo l’appaltatore incorre nella perdita della cauzione definitiva che resta incamerata dal Comune, salvo il risarcimento dei danni per l’eventuale riappalto e per tutte le altre circostanze che possano verificarsi.

All’appaltatore sarà accreditato il semplice importo del servizio regolarmente effettuato e riconosciuto, con deduzione, però, dell’ammontare delle penali eventualmente già maturate al momento della risoluzione; tutto ciò con opportuna salvezza di ogni ragione ed azione per rivalsa di danni in conseguenza dell’inadempimento da parte dello stesso appaltatore dei suoi impegni contrattuali.

ART. 24  -  PERSONALE
Per l'adempimento di tutte le obbligazioni conseguenti all'esecuzione dell'appalto, l'appaltatore dovrà utilizzare tutto il personale necessario ai fini del perfetto espletamento del servizio

Tutto il personale, nell'espletamento delle proprie mansioni, dovrà tenere un contegno serio, corretto e riguardoso verso il pubblico e verso le autorità. L'Amministrazione avrà il diritto di chiedere ed ottenere la sostituzione di coloro che non osservassero siffatto contegno, o fossero abitualmente trascurati nel servizio, o usassero un linguaggio scorretto e riprovevole.

Il personale dipendente dall'appaltatore dovrà essere capace e fisicamente idoneo.

L'appaltatore  potrà,  nell'interesse  dei  servizi  espletati,  variare  le  qualifiche  del personale, senza che ciò costituisca diritto a richiedere al Comune l'eventuale maggiore onere che ne derivasse.

Nei riguardi del personale alle proprie dipendenze l'appaltatore sarà tenuto alla completa osservanza di tutte le disposizioni e norme contenute nel C.C.N.L. della categoria, accordi interconfederali, regionali, locali ed aziendali, nonchè le disposizioni di legge in materia di riposo settimanale, ferie, assicurazioni sociali, ecc.

Farà pure carico all'appaltatore, per il personale alle proprie dipendenze, il pagamento di tutti i contributi pertinenti al datore di lavoro ed inerenti all'invalidità, alla vecchiaia, agli infortuni, alle malattie, alla disoccupazione, ecc.

Si intendono a carico dell'appaltatore e compresi nel corrispettivo gli oneri per il trattamento di fine rapporto che il personale matura alle sue dipendenze e che dovrà essere corrisposto all'atto della risoluzione del rapporto di lavoro.

ART. 25 - TUTELA DEI LAVORATORI
La ditta appaltatrice è tenuta ad osservare gli obblighi relativi alla normativa riguardante la mano d’opera, vigente o che potrà sopravvenire durante i lavori; l’appaltatore è inoltre tenuto ad adottare nel corso dell’esecuzione dei lavori le procedure e gli accorgimenti opportuni affinchè sia tutelata l’incolumità degli operai e dei terzi, nonchè siano evitati danni alle proprietà pubbliche e private.

Gli operatori dovranno necessariamente avere in dotazione tutte le attrezzature antinfortunistiche necessarie per i lavori richiesti.

Naturalmente l’appaltatore dovrà utilizzare macchine e attrezzature, necessarie per lo svolgimento dei lavori, che siano conformi alle disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro.

Gli operatori sono obbligati ad usare tutti i mezzi di protezione della persona sotto l’esclusiva responsabilità dell’appaltatore. A riguardo l’appaltatore conferma di avere piena conoscenza di tutte le norme contenute del Decreto Legislativo 19 settembre 1994, N°626, nonchè dei rischi specifici del proprio lavoro; garantisce inoltre di aver provveduto ad informare i propri collaboratori sulle norme contenute nel piano di sicurezza redatto dall’appaltatore stesso.

Qualora dovesse verificarsi un infortunio, la responsabilità dell’accaduto sarà interamente ed esclusivamente a carico della ditta appaltatrice.
ART. 26 - CAUZIONE DEFINITIVA

L’appaltatore, in sede di stipula del contratto è tenuto a presentare una cauzione di € 20.000,00= (diconsi euro ventimila), che potrà essere presentata in numerario o in titoli di Stato o garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito. La cauzione potrà inoltre essere costituita, mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata da imprese di assicurazione regolarmente autorizzate all'esercizio del ramo cauzioni ai sensi del T.U. delle leggi sull'esercizio delle assicurazioni private, approvato con D.P.R. 13 febbraio 1959, N°449.

La finalità della cauzione è quella di garantire l’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto, dal risarcimento di danni derivanti dall’inadempimento delle obbligazioni stesse, nonchè del rimborso delle somme che l’Amministrazione possa aver liquidato in maggior entità in corso di esecuzione dell’appalto nei riguardi dell’appaltatore, rimanendo comunque salva la facoltà per il Comune di esperire azione giudiziaria qualora la cauzione risultasse insufficiente.

Il Comune può unilateralmente ricorrere alla cauzione per le spese relative agli interventi da eseguirsi d’ufficio, nonchè per il rimborso delle maggiori somme liquidate in corso di esecuzione dell’appalto.

La cauzione dovrà necessariamente essere ricostituita nell’originario ammontare ad opera dell’appaltatore nel caso in cui l’Amministrazione abbia dovuto utilizzarla in tutto o in parte, in corso di esecuzione del contratto.
In caso di inadempienza, salvo l’esperimento di ogni altra azione da parte dell’Amministrazione, la cauzione potrà essere reintegrata d’ufficio a spese dell’appaltatore prelevandone l’importo del canone d’appalto. 

ART. 27 - POLIZZA ASSICURATIVA RESPONSABILITA’ CIVILE

A tutela della totalità dei danni che possano colpire gli edifici comunali nonché tutte le loro pertinenze ed accessori di ogni genere l’appaltatore è obbligato a stipulare per tutto il corso di durata dell’appalto una polizza di responsabilità civile contro terzi; tale assicurazione esimerà il Comune da ogni tipo nonché da qualsiasi eventuale responsabilità per danni che potessero essere cagionati a persone, cose ed animali nell’espletamento del relativo servizio.

L’importo assicurativo non dovrà essere inferiore ad Euro 500.000,00= (diconsi euro cinquecentomila/00). e vincolata in favore del Comune di Rionero in Vulture al fine di esonerare lo stesso da qualsivoglia responsabilità nei confronti di terzi, oltre allo stabilito massimale, l’appaltatore risarcirà direttamente le somme in eccedenza agli aventi diritto.

Copia di tale polizza dovrà essere depositata presso il Comune quale elemento indispensabile ai fini della stipulazione del contratto relativo all’espletamento del servizio.

ART. 28 - NORME SULLA SICUREZZA E PREDISPOSIZIONE DEL PIANO DI SICUREZZA

Le norme sulla sicurezza hanno la finalità di individuare gli obblighi dell’appaltatore al fine di prevenire i rischi per la sicurezza e la salute del personale interessato dallo svolgimento dei lavori.

Per quanto attiene all’esecuzione del servizio in oggetto, l’appaltatore è tenuto a soddisfare nel modo più efficace ed efficiente il rispetto delle vigenti norme di legge relative alla sicurezza ed all’igiene del lavoro applicabili alle attività in oggetto.

L’appaltatore è tenuto a fornire un’analitica documentazione dimostrante l’avvenuto rispetto nella propria impresa degli adempimenti organizzativi e formativi previsti dal D.Lgs. N°626/94.

L’appaltatore ha inoltre il dovere di garantire e verificare che le misure di coordinamento siano adeguatamente osservate dai propri dipendenti nell’eventualità che in una medesima zona lavorativa siano in corso lavori svolti da una diversa impresa. 

Vige l’obbligo per l’appaltatore di comunicare al Comune e doverosamente prima dell’inizio dell’esercizio del servizio, di eventuali rischi relativi a persone e cose proprie o di terzi, dipendenti dallo svolgimento delle attività, nonché di segnalare senza indugio ulteriori rischi, anche dovuti ad interferenze con imprese terze, che insorgessero in corso di esecuzione del lavoro.

Vige l’obbligo di utilizzare in modo esclusivo attrezzatura propria, previo accertamento del suo ottimale stato di funzionamento e nel pieno rispetto degli articoli da 34 a 39 del D.Lgs. N°626/94.

ART. 29 - DOMICILIO  -  RESPONSABILITÀ'  -  CONTROVERSIE

Per tutti gli effetti di legge e di contratto, l’appaltatore, con la sola partecipazione alla gara, assume l'obbligo di eleggere domicilio legale presso la sede comunale.

Il servizio dovrà essere assicurato nella massima puntualità e regolarità. In ogni caso l'Amministrazione si deve intendere sollevata da ogni responsabilità verso terzi.

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra il Comune e l'appaltatore in ordine ai patti contrattuali, non risolta in via amministrativa, verrà deferita all’autorità giudiziaria. E’ escluso l’Arbitrato.
Le spese di giudizio seguono la soccombenza.
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